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E' LA SOSTANZA 
CHE NON VI PIACE? 

Tn (ale — e co l'iin comunicalo 
prr lettera — .ii è a^ai indignato 
per quei due aggettivi clic * l'Uni
tà > aMi'bbc osalo apporre ieri. 
in un suo titolo, alia nuova Carta 
» ostitu^ioittiIt*: Cnitiiuziniic anti-
fwistu e repubblicana. E qui col
lera, prote-tc e contuinelic per 
quelle tali norme transìtoiie. che 
escludono dalla Hejrj'irn'I.tH e dal-
l i qualità di elettori que.-ta o quel
la categoria di e \ gerarchi lasci
si,, e indigna/ ione \er-o * l'Uni
tà >, che osa Tale pompa, nel HIO 
titolo, di questa inammissibile vio
la/ ione della libertà ecc. ecc.. 

Questo signore, bi-ogna dirglie
lo subito, non ha capi lo molto be
ne. U poiché i suoi argomenti sono 
stranamente quegli .stessi dei quat
tro quinti della stampa romana, 
motte conto di spiegargli la cosa 
in pubblico. 

IV davvero nell'esclusione dal 
voto o dall'eleggibilità di questo 
n quel gerarca, clic noi poniamo 
la sostanza antifascista della Co
stituzione. approvata l'altro ieri a 
Montecitorio:* U repubblicana sa-
tebbe questa Costituzione solo per
chè sanziona il definitivo e irre
vocabile erollo della monarchia il
liberale e spergiura? No. La que
stione è più profonda. 

Noi cogl iamo, certo, che per un 
periodo di tempo la vita politica 
italiana sia tutelata dagli intrighi 
-edizioni cii quegli ste-si uomini, 
che ieri precipitarono il nostro pae
se nella dittatura e nella sconfitta. 
Uà a noi sta fi cuore innanzitutto 
una questione ben più grande, que
sta sì .di portata s un ica: che siano 
tagliate le radici sociali che han
no al imentato In dittatura e che 
portano nella loro struttura il 
germe dell'i rinascita fascista. Per 
il popolo italiano sta qui il sigillo 
antifascista della Costituzione: nel 
fatto che essa esige la liquidazione 
del latifondo e la liforrna agra
ria. afferma la necessità di sot
trarre al monopolio dei privati 
le chiavi dell'economia italiana e 
chiama Ì lavoratori a intervenire 
nella gestione delle aziende. Ed 
r ^ a è repubblicana, perchè pone 
in questo modo nuovo nella nostra 
storia il problema della sovranità 
popolale, di un governo del popolo 
neirintere>-c del popolo. 

U qui — bisogna dire anche que
sto — cade inficine la contraddi
zione fondamentale che è nella 
nuova Carta: fra la parte gene
rale, iti cui si enunciano i dirit
ti nuovi conquistati dal popolo 
nella lotta antifascista, e la «e-
ronda parte in cui non solo ven
gono a mancare le concrete spo
rificazioni giuridiche in cui tali 
diritti possono vivere e realizzar
si, ma lo spirito innovatore della 
Costituzione viene mortificato in 
una selva di limitazioni e eli dero
ghe alla pienezza della sovranità 
popolare. IV stato notato che la 
Costituzione traduce in c iò fedel
mente l'arresto verificatosi nell'a
vanzata della democrazia italiana. 
\1 centro di questa crfci è «tato il 
partito dell'on. De Capperi. Legit
timisti e fascisti possono ringra
ziare i deputati democristiani, i 
quali, interne con loro e più edu
cati di loro alla tecnica gesuitica. 
hanno — ben più concretamente 
delle lamentazioni di Covelli o di 
Putrissi — opera'o a difesa del *ec-
« hio regime, o facondo l'ostruzio-
ni-mo sulla questione del latifondo 
e delle riforme di struttura o la
vorando a sgretolare i poteri popo
lari nella confu-a complicazione 
del meccanismo costituzionale. 

< La Co-titu/.ionc «uppone una 
innovazione profonda, di base. 
nella struttura sociale del Pae^e e 

rottura di tale unità, piocedette-
ro l'involuzione della Carta co
stituzionale e la sviri l izzazione dei 
principi che stabil ivano 1 nuovi 
diritti dei cittadini italiani. 

Non cosi è stato da parte dei 
partili operai, i quali sono rima
sti fedeli — nel Parlamento <* 
nel Paese — ai programmi di rin
novamento in nome dei quali es
si avevano chiesto il su f fi agio 
tigli de t to t i : fedeltà agli ideali 
della Resistenza: fedeltà alla vo
tazione del 2 giugno: fedeltà ai 
principi londamentali della nuova 
Carta. 

Perde tempo quindi quel tale, 
di cui all'inizio, quando si inal
bera contro < l'Unità » per quei 
due aggettivi apposti alla Costi
tuzione. K perchè comprenda me
glio non abbiamo che da indiriz
zargli lo sguardo là a Milano, al
la sula della Bicocca, o a Napoli 
o allo stadio di Bologna: Consigli 
di Gestione, Congresso del Mez
zogiorno, Costituente della l e n a 
sono tanti momenti che vanno 
perfettamente d'accordo con la 
Costituzione antifascista e repub
blicana. A Milano, a Napoli , a Bo
logna è l'unità popolare che si 
rinnova, sono le astratte parole 
della Costituzione che si fanno 
carne e sangue di lavoratori, i 
quali p iendono assai sul serio le 
promesse annunciate dalla nuo
va Carta. fV irriverente sperare 
che in questa opera, in questa 
battaglia che comincia perchè la 
Costituzione nntifasrista e repub
blicana viva, siano d'ausilio anche 
le segrete preghiere dell'on. Uà 
Pira? 

PIETRO 1NGRAO 

ECCO LA STRENNA DI NATALE PER 1 LAVORATORI 

Il Governo aumenta i fìtti 
e annuncia la libertà di sfratto 

Gli minienti oscilhnio dal 20 al 50 per cento -1 piccoli esercenti pagheranno 
come i grandi commercianti - la gratifica natalizia ottenuta dai disoccupati 

Il governo che ha aumentato il 
orezzo del pjne. dei telefoni, della 
luco, del gas, della elettricità non 
poteva rinunciare ad aumentare an
che i fitti e a gravare ancora sui 
lavoratori, senza peraltro concede
re alcun s-rio ben.ficio ai piccoli 
proprietari. E' qur.nto ha fatto il 
Consiglio dei ministri di ieri. 

I fitti per le pigioni non superiori 
n 500 lire sono -stati aumentati del 
20 per e; nlo, quelli non sup:riori 
allelOOO lire del 30 ner cento, quelli 
non superiori alle 2000 lire del 40 
per cento, e gli altri del 50 per 
cento. I l'itti dei locali non adibiti 
ad uso di abitazione (negozi ecc.), 
.sono aumentati indiscriminatamente 
del 30 per cento. 

lì.pubblicani e saragattiani hanno 
cesi p=r.-:o un'ottima occasione per 
dimostrare l'efficacia della loro 
<- collaborazione .. col aovemo nero 
nei riguardi delle masse popolari 
e dei piccoli proprietari ed eser
centi: un piccolo bar, un calzolaio. 
e gli istituti di bellezza e le case 
da gioco pagheranno un aumento 
identico: gli inquilini degli appar
tamenti di lusso pagheranno un au
mento irrisorio rispetto alle loro 
possibilità, gli impiegati un 4 per 
cento del loro stipendio. 

Inutile infine dire come l'aumen
to disposto graverà su tutti i prezzi 
di prima necessità, mentre la spe
culazione sulle migliaia di alloggi 

Carbone 
ali9 Italia 

dalla Polonia 
per il 1948 

E3 stato completato a Varsavia il testo per un 

ampio accordo commerciale fra i due paesi 

VARSAVIA, 23. — Si annunzia 
questa sera che la commissione 
italo-polacca ha preparato il testo 
di un nuovo accordo commerciale 
per il 1948 c h e dovrà essere firmato 
quanto prima dai plenipotenziari 
dei due governi e che prevede un 
aumento del volume degli scambi 
da 10 milioni a 15 milioni di dol
lari in ciascun senso. 

Noi esporteremo notevoli quanti
tativi di agrumi, canapa, seta, zol
fo, prodotti dell'industria meccani
ca ed- elettrotecnica: importeremo 
10 milioni di dollari di carbone ol
tre prodotti metallurgici, benzolo, 
naftalina, zucchero, patate, uova, 
eccetera. 

Altri considerevoli quantitativi di 
carbone verranno spediti contro 
forniture speciali fino ad un milio
ne e 350 mila tonnellate. 

Gli esperti commerciali rilevano 
che nel campo delle motorizzazioni 
e delle costruzioni navali il mer
cato polacco offre ampie possibi
lità di collocamento della nostra 
produzione. 

Le conversazioni per l'accordo si 
=ono svolte in un'atmosfera di sin
cera amicizia. E' stato cosi possibi
le superare alcune difficoltà deri
vanti dalla diversità della situazio
ne valutaria nei vari paesi d'Et.ropa. 

Una missione militare 
degli S. U. in Persia 

NEW YORK. 23. — Gli St.vi Uniti 
hanno informato t'ONU di un patio 
conc'uso i! 6 ottobre a Teheran col 

Governo p e d a n o In base al quale 
una missione militare americana for
nirà assistenza all'esercito peisiano 

Questo atto elle a WslI Street vie
ne definito come coerente aHa « diplo
mazia senza mistero * desìi S. U. è 
una nuova applicazione de'In dottri
na Truman di aggressione e di asser
vimento degli altri paesi già speri
mentata i Grecia e in Turchia. 

Ricevimento in onore 
dei giovani jugoslavi alia CGIL 
Il saiuto del lavoratori italiani alla 

delegazione giovanile jugoslava è sta
to porto ieri mattina dal compa
gno Di Vittorio durante un ricevi
mento offerto alla delegazione da ila 
Commissione giovanile de!1* CGIL. 

Dooo il saluto asU ospiti rivolto 
dal compagno Fredduzzi ed il ringra
ziamento espresso, a nome d-Mla de
legazione jugoslava, dal co'onr.cl:o 
Vipotin. ha p.eso la paro'a i! com
pagno DI Vittorio, il quale ha di
chiarato che è Xermo proposito c'elh» 
CGIL quello di Impedire che si scavi 
un solco di odio fra i popoli italiano 
e jugoslavo e di fare in modo che 
questi scambi di visite fra lavoratori 
c"i diversi Paesi si intensifichino 

La delegazione giovanile jugoslava 
è etata inoltre ricevuta Ieri mattina 
dal compagno Togliatti che si è In
trattenuto lungamente con 1 giovarli 
delegati de'Ia Repubblica popolare 
jugoslava sulla necessità di rafforzar.-» 
i legami di amicizia e di frst» lanza 
fra il popolo italiano ed II popolo 
jugoslavo. II capo della delegazione. 
Jancz Vipotnik ha ringraziato i! com-
parmo Tog'iatti della sua accoglienza 

Xel pomeriggio. Il Ministro a no
ma della Repubblica Popolare Jugo
slava ha dato un ricevimento In cno* 
re de'la Delegazione giovanile 

incontrollati raggiungerà cifre astro-
mimiche. 

E' questa la *,t»enna di Natale 
del nuovo governo. 

Ritirata per gli sfratti 
11 Consighu quindi, dopo una lun

ga e accanita discussione che era 
stt.ta iniziata la -sera prima e che 
è proseguita nella seduta antimeri
diana di ieri, si è visto invece co
stretto a scorasseJcre al progetto 
di un allargamento delle po-sLbililà 
di sfratto. 

Di fronte all'energica opposizione 
della C.G.I.L. e d?l Comitato Na
zionale dc-gli inquilini che aveva 
preanr.tmcialo in chiari termini una 
violenta opposizione popolare a 
qualsiasi sfratto, il proposito di 
concedere indiscriminatamente a 
tutti i proprietari di immobili la 
facoltà di gettare sul lastrico mi
gliaia di famiglie a favore di parenti 
anche lontani è rimasto per ora sul
la carta, l'ino al 30 giugno 1948 
nessuno sfratto potrà aver luogo, 
salvo che psr necessità perdonali 
d;l proprietario. I pretori hanno 
inoltre facoltà di concedere sei 
masi di proroga a coloro che già 
sono stati sfrattati. 

Ma con la proroga minima di sei 
mesi e con l'aumento dei fitti, il 
governo ha dato un colpo mortale 
al regime di blocco e ha aperto ai 
cittadini una tragica prospettiva. Il 
Ministro Grsssi, nell'illustrare bre
vemente le decisioni governative ai 
giornalisti, ha spiegato chiaramente! 
che obiettivo di questo provvedi
mento è quello di aprire la strada, • 
e con bi -e\e scadenza, a una «-si
stemazione^ di tutta la materia:! 
cioè aumento progressivo dei fitti e j 
libertà assoluta di sfratto. Né ciò' 
può sorprendere:, perchè già questa 
strada è stata aperta con l'abolizio
ne dei Commissariati All'oggi, con la 
rinuncia ad ogni controllo sugli im
mobili. a ogni sistemazione dei sen
za tetto, a ogni indennizzo dei sini-
stra ti. 

Quanto" ai piccoli proprietari, il 
governo ha detto di essrrsi preoc
cupato di loro attenuando Ift con
seguenze dell'imposta straordinaria 
sul patrimonio. 
» In realtà i piccoli proprietari re
stano sopratassati, e l'aumento dei 
fitti che reca ad essi solo un mo
desto beneficio, reca invece un nuo
vo peso e una minaccia pneor più 
grave a centinaia di migliaia di 
famiglie che nulla possiedono. 

La gratifica natalizia 
In seguilo alle richieste pressanti 

della C.G.I.L. e al \ ittorioso sciope
ro di Roma il Consiglio ha quindi 
approvato un provvedimento che 
concede a tutti i disoccuoati che 

godono del sussidio ordinario o 
strroi'dìniivio una doppia settimana 
di Mis-idio per il periodo dal 18 
al 24 dicembre. Il beneficio può es
sere calcolato in circa 1200 lire: es
so si estende anche ai disoccupati 
che hanno goduto nella suddetta 
settimana dì un solo giorno di sus
sidio. Un pacco AVISS del tipo 
terzo, sarà inoltre distribuito gra-
tuitnment': ?i pensionati della Pre
videnza Sociale. Al governo resta 
(Continua ùi 4. pagina 2. colonna) 

Il feslo della Costituzione 
consegnato a De Nicola 

La solenne cerimonia di zen 
a Palazzo Giustiniani 

Il Piesidente dell'Assemblea Costi
tuente, compagno Tcri acini, ha con
segnato ieri in Torma solenne, al Pre
sidente della Repubblica, on. De Ni
cola, il testo della nuova Costituzio
ne de'lo Stinto italiano, approvato 
dall'Assemblea Costituente 

Alle 10,45 fon. Terracini e l'Ufficio 
di Pi evidenza dell'Assemblea Costi

tuente. accompagnati da' precidente 
de ."a Commli.iio.ie dei 7.i . dai vi
ce-presidenti e dalla Segreteria de! 
Comitato di coordinamrnto. nonché 
d<_I Se^ictaiio cenciaie della Carnei a 
del Deputati. ìianno 1: sci.ilo Palazzo 
Montecitoiio. SL-OI t.-i* i dal v i le t i 
de'la Cam .-a dei Deputa'i }n alta 
uniforme, pei rt_c-<r.--i ,i Pa!a"o C.iu-
stiniin!. 

A/'ingi-osso di Pa n//o GiiKMT.afJ 
un plotone? di carEblnirrl. « Guardie 
dolla Repubblica . in nita unifstme, 
ha re.,o gli onori militari ai rap*):e-
sentsnti dell'Ass-emb'ca Co."tltu?-itc. 

Alle H precise, l'on. Ter»acini ed 
1! suo seguito, sono stati In' rodo tti 
nel « salone rosso dove subito dopo 
ha fatto i! suo ingre=so il Presidente 
dXla Repubblica, on. De -\'ico!<>. il 
quale si è lungamente intrattenuto 
in cordia'e colloquio con tutti 1 pre
senti. 

Alle 13,30 1! Presidente dola R«-
pubbllc;). seguito dsl Piesidente dr!-
."Assemblea Costituente e dalle fltre 
personalità si è portato nel « spione 
degli specchi >\ dove è stnto accolto 
dagli applausi dei giornalisti ivi 
convenuti, al g»-ido di * Viva il Pri
mo Presidente del'a Repnbb'iea Ita
liana! •. 

Qui il Piesidente dell'Asse.Tibler. 
Costituente, compiano Tenaci.il. ha 
congegnato nelle mani del Caoo dello 
Stato il testo della nuovi Costitu
zione della Repubblica Italiana. 

VERSO IL VI CONGRÈSSO OriL P. C. I. 

CETI MEDI 
E RIFORME DI STRUTTURA 

di AGOSTINO NOVELLA 
Possono i programmi e l'.ittività 

dH Partito per le riforme struttu
rali favorire là conuuiM.i dei ceti 
medi? l.a risposta dei compagni a 
que-ta domanda non è «empre una
nime e tuttavìa r*.-n concerne uno 
ilei punti e."On/.iali della noMra po
litica «u cui cicorie avere idef 
chiare. 

I/esjinr della «ìtu.i/ìonr in cui si 
trova l'economia «lei P.u*-e e in par-
tìcolar modo ilelle po.-i/iiuii clic i 
vari Partiti hanno armilo ili Ironie 
a il essa danno la prova evidente che 
la posizione pte^a dal Partito =ui 
problemi di riforma strutturale della 
economia capitalista è la *nl:i adat
ta alla l'onqui-ta ilei ceti incili. 

La condanna del capitalismo 
l.a difesa aperta ed integrale del 

regime capitalista non la fa oramai 
più nes-una corrente politica. Tìi-
cordiamo tutti la demagogia antica-
pilali-ta del fa;ci-iuo riprt'.-a attual
mente dai movimenti neo-fa;iisli. 
Buona parte degli Me««ì liberali ii 
vedono oggi eostrctli ad ammettere. 
sia pure con somma prndcn/.;i. la 
necessità di certe riforme. I pro
grammi della Democrazia iriitiana 
sono tutti infarciti di solenni dirhia-

VIS 25 LIGLIO 7/V PIENO 1M ERiSO A MADRID? 

Clamorosa fischiala a Franco 
durame un dibattilo alle Cortes 

II Dipartimento di Stato disposto ad immolare il Caudillo sull'alta
re del piano Marshall - Robles, Prieto e Dou Juan dietro le quiule 

gì-adito alla Gran Ere MAOKID. 23. — Il bilanuo spa
gnolo è stato volato ieri dalle 
= Cortes -•> fra fischi e grida di di
sapprovazione. Questa è la prima 
volta che un fstto simile si verifica 
alla Camera saagno.a dall'ascesa a! 
ootere d°l tanguinario dittatore II 
bilancio presentato reca un deficit 
di oltre 13 miliardi di pesetas. 

L'avvenimento odie»-no alle Cor
tes è il sintomo di una nuova s i
tuatone eh" ita maturando in 
Spagna. Dopo la recente manovra 
degli Stati Uniti al Consiglio di 
Sicurezza che ha portato all'ado
zione di una mo/ione in cui viene 
vagamente ? ."fermato « il dovere dal 
Consiglio di assumere le proprie 
responsabilità nei riguardi " della 

Sceiba alla ricerca 
del Gonfalone di Pescara 

Spagna ». e apparsa sempre più evi
dente l'intenzione d?g!i Stati Uniti 
di trovare una soluzione del pro
blema spagnolo nel quadro degli 
interessi americani. Una indica
zione in questo senso è stata for
nita qualche settimana fa dal noto 
commentato-e della radio. Drew 
Pear.->o»ì. il quale ha rivelato che lo 
State Department ha informato la 
delego'-done cubana all'ONU che la 
Spagna di Franco bcnen?»crà d«l 
piano Marshall. La rivelazione di 
Drew Pcarson era coii'ijrmata da 
un articolo del T'mcs Herald di 
Washington in cui si affermava: 
T. Dato lo sviluppo sempre maggio
re del commercio ?mericsno con 
la Spagna, non si vede perchè que
sta dovrebbe essere esclusa dai 
paesi aiutati dal piano Marshall >. 

Franch ismo senza Franco 

fOSi2 ' p i ù 
tagna ». 

E pertanto tanto Londra che 
Washington escludevano una solu
zione nazionale e unitaria del pra-
plcma spagnolo quale è stato sem
pre difeso invece dai comunisti. 

Le m a n o v r e di P r i e t o 

In altri termini tanto i monar
chici di Robles che i socialisti di 
destra, di Prieto. assecondando i 
desideri anglo-americani. hanno 
preparato i piani per arrivare ad 
una soìu-.ione di compromesso della 
questione spagnola, tenendo fuori 
dalla coalizione governativa il Par
tito comunista. 

Scrive in merito ti ìttutido obrero 

PESCARA. 23. — Il gonfalone co-1 elezioni amministrative. 
munals di Pescara è in questi giorni I te promc.-ie .-.i pc-ci.rsj 
m cima ali» preoccupazioni del Mi
nistro Scclbi. 

La sottrazione del gonfalone nalla 
sede del Comune àa parte del popo'o 
yescsrese, indignato per il decreto an-
tìdcrr.ocr^tico di scio^ìmento dcla 
amministrazione cemtmale. sta di
ventando Un S'OSiO afiV.re di Stato 
ed ev-Iaentcmtnte. se il sonfalor.e non • 
sarà restituito. I! Goveriro r.s de- ' 
durra l'irreparabile decadimento 
< dell'autorità dello Stato . E' per, 
questo che Sceiba ha comunicato a; 
Prefetto di Pescaia che le prossime 

rionnie a.»a restituzione d-:ì {.o.ìfa-
.one. 

Contro tale ridicola pretesa de: Mi
nistro di.' crumiraggio, i! comitato 
citt-.dino di P.-scara ha inviato ?.l 
Prefetto un o d.g di protesi i. 

Per coprire la natura di questi 
interessi e ner dare alla manovra 

i americana un'apparenza meno com-
I promettente di fronte all'opinione 

,jpubblica mondiale, gii Stati Uniti 
,„ stanno prcpara.ido il terreno per 

^"o^cci'di- 'liQuiòare Franco salvando però la 

l'arresto di un truffatore 

razioni affermanti la ucies'itii di ri
fornii agrarie ed industriali. 

l.e po-i/ioni prosr.immatH'Iir ri-
forniisticlir dei Partiti Imrg'ioi non 
-ono mai state in realtà così *pinte 
come ncci. I'-JC -ono puraumiip 
drm.i20j.it Iie. perchè trovano tolte 
dei limili risorti*! r -o-ian/ialj in 
mollo formulazioni Mbillin»* <1*-K1 i 
»te-M prosranimi r ^opratluttn uri-
l'attivila ronrrcta df! Partili. Ma 
stanno li a dimostrare dir il resi
mi' c:ipìtali't:< r oiiuai cond.mn-Uo 
oltre clir dilla cla'-e operaia, an
che da va-ti «Irati di popolazione ap
partenente al erto ni"dio. almeno ne! 
.-noi a-prtli più odiosi clic sono 
eoitituiti dallo strapotere del capi-

Itale monopoli-tico. dilla era mie pro
prietà latifondi-licj e dall"immi*"ri-
mrnto prosres-ivo delle masse pooo-
lari. Que-ti orientamenti di una 
gran parte del ceto medio «ono do
vuti al fatto che r--o stesso è «fvr. 
raincnte colpito dallo strapotere del 
capitali» iiionopoli-tico ed è qucMo 
fatto che induce alla demasopij tutli 
i Partiti liorsrhc.i anche di destra. 

I.a manovra dcmazojjica riesce in 
una certa roi-nra a tolti i Partiti, ma 
soprattutto alla Democrazìa crhti.wia 
che *peciil.i in que-lo campo, più 
flie in ogni altro, -ni sentimenti di 
SÌii.-ti/ia delle masse popolari. Kin-
jcirehhr tuttavia molto meno, an*! 
non rin.-cirelibe affatto, se da pari» 
di tutte Ir nostre organizzazioni il 
problema delle riforme di struttura 
-.Irritamente collegato ron i no«tri 
obiettivi di democrazia prosrC'Mva. 
fo»-r posto con forza in tntti i «noi 
appetti, fra tutti i erti di lavoratori 
e con particolare attenzione fra quei 
irti che possono maa.'-.iormente re-
.-larr vittime delle manovre awrr-
-arir. 

Il Tolto del fascismo 
Fé è \rro clir vasti strati d*-l'-

popola/ione appartenente ili reti 
medi partecipano alla condanna de
gli ' ajprtti " piti oiìin?i "del ' rrzinìe 
capitalista è anche vero che il loro 
^indizio non è «empre consecnrntr. 
.ce r-sj .-.anno vedere, per esempio. 
che il fa-ci-mo e la ctierra «ono la 
can?a fondamentale della catastrofe 
nazionale, non «anno invece «emme 
vedere che il fascismo e la puma 
<nnn a loro volta ima conseguenza 
di quegli sviluppi drl regime capi
talista dir e~ft -trs-i condannano. 
Da rio i loro di-orien»amcnti po
litici. la loro instabilità, r una r*rt* 
diflìdrn/a nei confronti del nostro 
Partito. 

Partire da qne-ta ìnronseznenza dri 
ceti medi per attenoarr il virorr 

nel suo ultimo numero: « Prieto. I d>na nostra impo«tizione r della 
nostra lotta prr Ir riforme di «ttnt-
tnra r prr i noMri obiettivi di de. 
inocr.i7.ia progrediva sarebbe tutta
via errato r talmente pericolotr» d« 
i-onioromrttrrr «rnainrntr ar-df la 
no—iliililà di *vilnppo drlla n"-lra 

struttura dei franchismo. 
Gli agenti di questa manovra sono 

i monarchici di Gii Robles e i s o 
cialisti di deatra di Prieto. 

In proposito si ricorda la rispo
sta di Bevin a una nota di protesta i Telepress in una sua corrispondenza 
d; Franco psr l'avvenuto incontro a da Parigi, che negli ambienti di
Londra di Gii Robles con il mi- rettivi della Falange a Madrid 5Ì ri 

r.ell"adop2rare le éiie forze per lot 
tare contro la Repubblica e le isti
tuzioni ha rivelato chiaramente gli 
scopi del £uo tradimento: riunire 
le forze contro i comunisti. co»itro 
tutti coloro chy si oppongono a: 

piani aggressivi dei MIO: amie' 
americani >. ' infìurn/a fra sii *te-«i erti medi 

Nonostante le manovre di Prieto ej 
di Gii Robles. non è escluso nero 
eh» prima di assistere alla liqui-. 
dazione formale di Franco, si ab-|--» •"••«• n«dlr amare e-pen-nzr rab
bia un altro tentativo del dittatore, -atr r prr-rnti die spingono i crii 
per rimanere ancora in piedi. In- medi a nn.i posizione antirapit.-'lì-
formava alcuni giorni or sono la „ , . p ( . r ,J:mo-trare loro chr la -«la 

d'«i-<-ita little ron^i--or»i di di-

Ciò che lii'oina 
contrario. Occorre 

fare è tnll'» il 
ioè riall.ici iir*i 

j . i • i. J - . J - • • n - i ; - - 5 t r o d c § 1 ' Esteri britannico. Tn 
01 famiglie Dei dispersi 111 RUSSO <3ucs*a risposta Bevin « esprimeva la 

A L . C A N T O IDELJl.'llSiaSrO JKTAZIOlsr.A.L.EJ 
«i presenta come lo strumento air 
n o m a t o di quésto rinnovamen-j 

... ci n , P--, * L ' A s s e m b l e a d i il democristiano on. La Pira. 
Quante volte Fon. De Capperi 
non si e doluto che <TL"nità> l'ab
bia sempre e soltanto attaccato! 
F.ccoci a riportare le parole di un 
suo adepto, e non certo per cri-
rie a rie. Ma è d'a<cordo TV Ga-
«iperi con T a Pira? Ma intende 
davvero crii la Costituzione co^ì 
come è stata definita ieri, per la 
firma dell'on. l a Pira. >ulle colon
ne del < Popolo »? Ma allora il vo
stro connubio con la Confida, i 
vo-tri amori con Mcr/acora. l'ab-
biaccìo con l'ambasciatore Dunn? 
O volete fare la riforma agra
ria con l'appoggio di Jacini e di 
Grassi, volete istituire i Consigli 
di Gestione con la benedizione di 
Cpsft1 .> della Standard OH. vole
te l iquidare il latifondo o la ma
fia assassinando i contadini sici
liani. manennellaruloi di-occupati. 
strizzando l'occhio ai terroristi lei 
M S.I.. osannando alle e «.confitte •» 
dello Camere del l a v o r o 3 

Questo onesto e francescano 
on. I a Pira! D i o ci puardi dal 
farpli rimprovero di essere, nel 
giorno solenne della approvazio
ne della Costituzione, la masche
ra «anta che copre un corpo dia
bolico: ci sono evidentemente nel 
mondo e nel partito democristia
no cose più prandi di lui; e sono 
co<e senza dubbio profane. Ma è 
indiscusso oppi che l'unità demo
cratica, da cui erano nati i prin
cipi di rinnovamento sociale affer
mati nella parte generale della Co
stituzione e a cui epli pure ave
va dato sinceramente una mano. 
fu verpopnosnmentc tradita da 
parte democristiana. E di pari 
passo col tradimento e con la 

le basi militari 
Panama rifiuta 
agli Stati Uniti 

Sensazione a Washington - Le truppe americane ritirate 
CITTA' DI PANAMA. 23 — La 

Assemblea nazionale ha respinto 
all'unanimità l'accordo che il go
verno aveva firmato per l'uso di 
basi mil.tarj da parte degli Stati 
Uniti. 

L'Assemblea affollatissima ha ap
plaudito i d scorsi coi qua!- vari 
deputati si tono decisamente schie
rati contro la rat fica òelì'acco.'do 
che Drewdeva l'affitto da parte de
gli Stati Uniti di 4 basi « r 5 anni 
e per 10 anni di altre 10 basi aeree 
nella zona di Rio Hata, a circa 115 
chilometri a occidente della città 
d» Panama. 

Il rigetto -dell'accordo è étato 
alla fine salutato dall'Assemblea al 
canto dell'inno nazionale pana
mense. 

• L'avvenimento è commc-ntatissi-
mo nella capitale e nei circoli di-
plomatic: si fa un parallelo del ri
fiuto pan?mense con quello oppo
sto dalla Danimarca a proposito 
dell'uso di alcune basi militari del
la Groenlandia da parte degli Sta
ti Uniti. 

In conseguenza delle decisioni 
dell'Assemblea panamense, il Di
partimento di Stato ha comunicato 
che le forze armate statunitensi ini-
zieranno il loro ritiro dal territorio 
di Panama ad eccezione della fascia 
di dieci miglia ai lati del canale. 

In alcuni ambienti del Congresso 
americano non s'è mancato di ve
dere (tanto per non perdere l'abi
tudine) un'ispirazione comunista 
nella decisione del Parlemento pa
namense di respinger» l'accordo 

che prevedeva Tarntio agli Stati 
Uniti di 14 basi a difesa del Canale 
di Panama. 

II deputato repubblicano Albert 
Engel, presidente della commissione 
della Camera dei rappresentanti per 
gli stanziamenti, ha dichiarato che 
se il Parlamento panamense insi
sterà nel suo proposito, allora sii 
Stati Uniti non hanno altra alter
nativa che quella di costruire un 
altro Canale fra l'Atlantico ed il 
Pacifico, e rinunziare ai progettati 
miglioramenti del canale attuale. 

I.E l.EGOI DF.I.I,A « TERZA FORZI > 

In seguito a iesnali.z:or.e rauio 
delia Sezione Italiana dell'Ufficio 
International» di Polizia Crimina
le (INTERPOL); le autorità svizze
re hanno ieri tratto in arresto a 
Lucerna, dopo febbrili ricerche, i" 
cittadino italiano -Mario B^cci di 
Rodolfo, di anni 49. da Fiesole. 

Fingendosi funzionari di un se
dicente e inesistente ufficio - Inter
national Radio -, con sede a Firen
ze e a Lugano, il Bacci e i suoi 
complici sono riusciti a carpire mi
gliaia di lire a numerose famiglie. 
asserendo di potersi incaricare del 
rintraccio dei dispersi in guerra. 

La losca organizzazione è riusci
ta in tal modo a realizzare ille
citamente grò.—i guadagni, ma alia 
fine ha attirato l'attenzione della 
Polizia. In seguito a richiesta <a 

truffati, le questure di 
una ttós^ positiva, è stato deciso di j-Viileno e di Firenze hanno inizia-

" • " —.-•__._ = --.».- 5 U ] j - , International 

Le parti contraenti hanno discusso le 
propcste avanza*.? dalla delcgtiicr.e 
noivesese per un accordo a lunja 
scadenza. _ , ,„ ,„„_ 

Esse-desi la discussione posta tu » u m C T ° 5 1 

Quindici giorni fa. quasi tutti 1 
truzione' j c°mplici del Bscci iono stati arre-
• »••» XJJ ! stati. L"idc2tor 

150 mila statali 
saranno licenziar! in Francia 

PARIGI. 23. — L'As;cmb:ca razio
nale francese ha approvato questa se
ra con 523 voti contro 230 'impopo
lare ed sriti democratico progetto di 
le^ge sui gravami fecali presentato 
dal Ministro delle Finanze Mayer. 

Precedentemente nel corso della 
discussione dei singoli articoli tra 
stato approvato un emer.ds-nrn'o pre
sentato* dall'ex Ministro delle Finan
ze Plcven dia prevede il • ici i i la-
mcr.to nel corso dei tSM di 150 mi!» 
«Ilpcndentl statali. 

Un accordo commerciale 
tra l'URSS e la Norvegia 

MOSCA. 23. — Un accordo per Io 
«csmbio di merci tra l'Unione Sovie
tica e la Norvegia per il 1948 e stato 
repgiunto al termine di trattative 
«voltesi a Mosca in queeti giorni. 

riprendere i negoziati entro quache ito un'inchic-ta 
tempo al fine di completare i parti- I Radio * 
colsri de! contratto. La de'eja-ion* ! 
norvescs» capcssiats dal Ministro dei 
riforr-i.-nenti e della ricostruzione, j . ..- _. . . . . . . , „ •_.„•,.__ 
To p. ha Is-sciato Mosca ieri, rj di-Utati. L locatore de»la speculazione 
cembre fra riuscito nero a prendere il !ar-

'go e a rifugiarsi in Svizzera, rio-

Intervento del Papa | ^ r ^ S 0 ° SS^ntcrn^ai 
Radio - ha suscitato grande scalpo
re, perchè è risultato che alle spal
le del Bscci e dei suo; complici 
operavano numerose altre organiz
zazioni. che. a fine di lucro e di 
specuUzione politica, dirigevano la 
loro opera criminosa soprattutto 
contro le famielie "Sei dispersi .n 

per 25 patrioti spagnoli 
La segreteria dell'UDI comunica: 
- In seguito all'intervento del

l'on. Maria Maddalena Rossi preèi-
dentcssa dell'UDI e dell'on. Maria 
Jcrvolino della Democrazia cristia
na il Pontefice ha fatto pressioni 
ancora una volta presso il Governo!Russia. 
spagno'o per salvare dalla condan-j — —• 
na a morte i 23 repubblicani anti- j TVrinPnfo (fot D \ 1 I a FirfilHfi 
fascisti spagnoli, fra cui «ette don- i M i g e n i e Wl K.J.L.I. d niWUC 
ne. sottoposti a processo ad Ocana 
(Toledo» per la loro attività patriot
tica ». 

speranza che i partiti spagnoli riu
sciranno a formare un governo che 

«t. i . 
via 
«•jjrio in cui «ì trovano e dai pericoli 

rh-ticne sia giunto ti momento di a | J p - r n » n f n t i rhf corrono - preci-n-
largare le basi del poverno falan-j merte qnell.i lotta per le riforme di 
giàta con l'inclusone dell oppo.i 
zione monarchica 

VIS ECCEZIONALE MANGIATORE 

«trultu*-.! ilei redime capitsli-t.i «la 
noi propo-te e quella lotta per la de-
mocr.i7Ì.i pro»re-«ìva eli* dà a «|ne-lt» 
riforme la »ar.in7Ìa della ilife».i da 
ogni ritorno oHVnmo del yrand» 
cjipiMlr. 

Un inesorabile dilemma 
I.o fTolsimento di qne«ìa nostra 

politica xerrn i ceti medi è itnpo«to 
oltre che òVilla necessità di dar» ni-
tortore «viluppo alla notlra politica 
di alleanza con tntti i ceti popolari. 
d.i nn latente nerico!*» di perdere le 
alleanza d'e pia ahbiamo conauì'tJto. 
1.3 «ifn.irione economica del Pie-» 
pone o.c?i quello inesorabile d:lrni-

In occasione delle feste ; 
natal izie « l 'Unità » non 
uscirà nei giorni giovedì j 
25 e venerdì 26. ! 

« L'Unità » r iprenderà ; 
nuovamente le pubblica
zioni sabato 27 dicembre. 

espulso per « indisciplina » 
I/arrivo a Firenze del « commina

no str»ordina'io> Carlo Andreoni al
lo scopo di rimediare alla preoccu
pante situazione interna della fede
razione locale del PSLI, ha comin
ciato * dare i suoi frutti. Si ap
prenda che Giovanni Ifrnes-.U. pia »e-
irretano provinciale della federazione 
Rorentica. * stato espulso dal PSLI 
reo di non condividere, la tua po
litica di tradimento degli interessi 
del lavoratori italiani che lo ru con
dotto ultimamente • ad ««servirpi al 
governo dei plutocrati 

X 

Un eccezionale mangiatore: Dcdé la Boulansc arrestato 
aver fabbricato un milione di tessere false per il pane. Ecco 11 itu» 
•orrif o cinico e rubicondo attraverso le grate del carcere « La Sanie • 

ma: o il risanamento e la ri,""'?** 
Jella no-tra economìa narionale at-
raver«o le riforme di strnltura eh» 

limitano i poteri delle for*e priti-
le?iate del rapitaìr moropol i - t io . o 
la con'Tinxione rapida di e«*a n^Ui 
con=rrrazione di tolte le vrrrhì» 
«tmJtnre e di Intti i vecelii privi-
Ieri. T na via di merro non è po«. 

hile. 
I.a lolla per il miglioramento 

dell»» condizioni delle ma»«e lavo
ratrici nel quadro della comerva-
/ione delle \ recide strutture, con
durrebbe la cl.i^'3 operaia a nna 
serie di lotte arnie, permanenti, con 
«ld»»ltivi limitati, a nna lotta rìof; 
di tipo ma'simali'ta ch«j finirebbe 

(per «tancare la >.te»-3 classe operaia 
e «opr-ittnlto i ceti medi i rendi 
inderebbero poi. ìnevitaKilmenie, 
ver**» 1« forze d"»lla reazione. E" evi
dentemente qne=to il piano di lotta 
che la OonfindnMria e il governo 
drmorri-tiano hanno elaboralo ron la 
carpiata dei romanisti e dei *oria-
li-fi d-il -overno e ron l'inìzio d^lli 
erande ofTen*ivj padronale. 

L'esperienza anche recente delle 
lotte della rla^-e operaia dimoerà 
infatti die nel quadro della nuova 
situazione povrrnaliva e dell'aliiiil*" 
«ilujzione eronomìca qii.il»iaHÌ cran-

AGOÌTIXO \OVF.Lf.\ •' 
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